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‘Giornale 0300 tut I gio 


(pranzo, straordinario 


ad un Giornalista italiano 
Bsmpio siogalarisatizio di gratitudine 
bica è quello. che vuolsi prepirare 
Tirino al decano deì Giornalisti d'I- 
ja, dottor G. B. Bottero. “- 
Uomini insigni delle vecchie Provinoie, 
sivunì di altre Regioni, fra c 
rtorî, Deputati, Ministri ed ex 
li Professori e Magistrati, sì costìtui- 
in Comitato per promuovere Una 
pisano dimostrazione al Bottero nella 
hrorcenza del quarantesimo aui 


000 


boccetta del Popolo. 


Il Battero, che io conobbi di persona: 
|) 1861 quando Torino era la Unpiîtale 
rorvisoria dell Regno, non appartione 
È sommi scrittori detla Politica perchè 
|» suoi serìtti quotidiagi non c'è sem: 
Mio il casò d’ammirare la profondità 
i concetto 6 le grazio ed eleganze 
je forma linguistica @ stilistica, Ma 

Bottero del quarantaoito ad oggi 
Larcitò l'ufficio di Giornalista come uu 
postolato, lo esarcito con nobiltà di 
|iopositi, con cooreuza di idee, con di’ 
interesse 0 lealtà, @ sopratutto coù 
icacia - per la santa propaganda del 


peno. 


MI Quindi anch'io, che appunto nel 1848, 
hbene non coetaneo del Bottero, ho 
bminciato a dettare scritti per il primo 
biornale politico edito .in questa Pro- 
incia; anch'io, che attravorso mille 
lificoltà ho: persevarato nella Stampa 
Lariodica, nella odierna qualità di Di» 
attore-proprietario della Patria del 
Friuli aderisco appieno al gentile pen- 
iaro del Comitato di Torino, ad aspetto 
he sieno indicati, ì modi materiali delja 
sonpartacipazione non chiariti nella 
Giredare cui “ieri ricevetti e cui co- 


pinico ai Lettori. 


Ecco la Circolare direttami dal Co- 
biitato per le onoranze popolari a G. 


B. Bottero : 


<Torino, ottobre 1888. 


aIlmo Signore, 


«Il proposito di daro a G. B. Bottero 
in attestato di pubblica riéonoscenza è 
ale da non esigere spiegazioni per chi in 
resto provincie dal 1848 în poi abbia 
eguito le vicende della, pubblica vita. 
«Chiamato appena a libertà, il nostro 
popolo doveva nelia durezza delle prove 
maturare la sua educazione politica ed 
Mfl: stampa quotidiana, nata allora, in- | 
lombeva il grave compito di volgariz- | 
fare i principii e'di mantenere salde 
ls classi popolari in un “proposito che 
pareva temerario anche a menti elette, 
A «Aotesiguano di quest'opera altissima, 
IG. B, Bottero-vi consacrò tutta l’anima 
sua, e coi valenti che gli furono volta a 
volta compagni, è dal giorno 16 giugno 





Appandice della PATRIA DEL F 


IL FANTASMA 
di 
ELIA BERTHET. 
(Versione di E. L.) 
HILL 
nu apparizione. 


HE # 
Leonardo a.iî padrone 
Vîho attraversare una 

io fondo alla quale si trovava Ia fa. 





Mosa camera. 


gie silenzio regonva in quella parte 
ell'antico. convento e le: finestre, ia 


tuttavia. qualchi 
Una spinta e si 





destinata al viaggi 
Ta Una gran stanza nuda, 
tenza monastica, Nessun orna 


3 FRAMMENTI Mu 





‘eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Gorghi n. 10 — Numeri esparati sl vandono all edicola e presso è 


| 4848 in cul si fondò la Gazzetta del questioni ospitaliere viderò insieme fuel 
Popolo, attraversò 40 anni di battaglie ' ll filantropo e l' igienista, îi medico ed 
quotidiane sonza avero per ‘un istanti i 
ripiegato la sua'bandiera. » 
«E in mozzo a quali vicende! 
«La guerra idel 1848-49; lo ansie del. 
l'indomani o i tentativi della ‘reazione, 
la lotté per'la libertà di-coscienza, per 
l’aboliziona del foto ecclesiastico, per la 
soppressione delle corporazionireligiose... 
E le, rinaté speranze; e il connubio 
Cavour: Rattazzi, è la spedizione di Cri- 
mea, il Congresso di Parigi, la chia» 
mata a raccolta di tuita l'emigrazione 
italiana o l'alleanzi ‘francese, 0 le nuove 
e fortunate: biittaglio; e la<pace di Vil- 
lafranca 0 ì plebiscîtà; e la «cessione di 
Nizza è Savoia, e l'epopea garibaldina... 
tutto un poema di glorie, di dolori e 
di fortune 
vide il Dott. Boltgro” nel” 
tota, sempre alla tosta dello idee, 
pre banditore di coraggio e di concordia 
civile, sémpre pronto ad esporre dl nome 
ed it credito suo in missioni difficili 
come quelle sostenute nelle Calabrie :é 
in Sicilia, sempre’ intento a far pene» 
trare nelle masse q nei più lontani vil. 
laggi le ideo liberali, e ad eccitarvi 
il'lievito della pubblica vita. 

cE quando posirono per un istante 
le armi e parvero d'altro lato spaventose 
e insuperabili le strettezze finanziarie 
sì da dover troncare 0 imporre una lunga 
sosta alle aspirazioni, noi: vediamo il 
Dott. Bottero combattare ogni. giorno 
perchè si mantenga salda e s’aceresca 
la forza dell'esercito, perchè non sì di-- 
mentichi un sol giorno che Roma deve 
essere la capitala d' Italia, e lo vediamo 
gattare alla stessa voragine finanziaria, | 
fin nome dell’ iniziativa privata, la sfida {! 
‘audace del Consorzio nazionale.i i 


‘sconfitta di Mentana lo trovano riscuo- 
.titore instancabile, raccoglitore operò- 
‘gissimo di danaro e d'armi e d’armati, 
@ fedele sempre al programma suo ed 
agli uomini in cui si incarna, lo vi 
diamo preparatore ed eccitatore, a niuno 
‘sacondo, ‘degli eventi del 1870 

:* «Nè le dohseguito speranze dell'unità 
‘ politica goronate in Roma diedero ri- 
poso a coluì chie più chè ‘da. soldato a- 
:iveva combattuto per esse: voltasi |a È: 
nazione all'opera. del ri rdinamento in- 
terno, ogni opera di 
bertà trova sempre nella stampi Hibe- 
È rale il Dott. Bottero iniziatore od apo- 
{ stolo. 4 


persie, ta ‘diffusione e l'obbligatorietà 
| dell' insegnamento primario, l’elevatezza 
e la libertà di quello superiore, @ ‘la 
creggi 
fici, |. 
popolare e aperta & tutti la pubblica 
beneficenza, il benessere igionico,. le 





muri, ni per UL 
calcina. Il soffitto era ; formato, ic- 
cole travi sporgenti, bianche come tutto 
il resto. 


mara consisteva: in un caminetto, ma- i 
numentale, sulla cappa del quale era 
| scolpito un, personaggio a ‘cavàllo ar- i 
4 mato di tutti Giorgi 

{| forse,‘ to S: Maut jo: ‘od « altr 


1 toro: Ì Leonardo guardò sorpreso” il suo"vec- i 
A Auorsioro; a Sena "ga n et chio amico: Frumenzo non'avava Î'aria:| greto. Pure Leonardo. Buquet finì: per | “’Leonardò non seppe poi «dire 
Re E Ki : scoprire un grosso assicello di ‘legno } quel sonno avesse: durato; quando: 


il'detta;ta camera del; Cavali 


sciolo, comperato'a 4! 
dintorni, un canterano dello stesso legno 
e idella stessa: fabbrica, una tavola di 
quercia tarlata, alcuno sadie dl paglia 
gran i val i i | e un grande e vecchio arma io dalle 
Hei tiro Leo vElrI ppeEzat ita. fresca tavole-intagliate formavano tutto il for- 
che minacciava di spegnere la candela. 
a ciaplare col- 
er lo contrario 


fi come si vede. 

ov 

l'usgia Crangailità è» Ì More perchè: nulla mancasse al- 

Frymenzo si Deiva di pi V'ospi 

Mentato da viva preoccupazione è nou 

Poteva. dissimylaria. | .. 
i fermarono ad un 


sormontata da stemmi ii cu deva: | He} 








favola 
‘aronò nella. camera, della” 
Ù ‘con. 









(Abbonamento postale) 


















* Re Bilano, protegio dall 
minacciato .della :; i 


Vienna, 29, Iarsera; ‘in un pubblico 
locale, sì sono adunsti gli.studenti 5‘ bi e 
e slavi del mezzogi no. | a 

Saranno stati. cinquecento, 

Parlarono due oratori,, scagli 
contro re Milan che chiamiaro 
lecchino della politica austriaci 
Il commissario di polizia P 
iatimò all’oratore -il silenzio ed 0 
lo scioglimento della riunione. 

Sorse/un baccano indiavolato, mi 
studenti a poco:a poco si disperse! 

Il comitato degli studenti invi 


Le parole di Guglislmo 
alla Deputazione civica di Berlino, 
Ecco le parole precise della risposta 

detl’ Imperatore Guglielmo alla Deputa- 

zione, della città di Berlino, venuta a 
congratularsi per l'esito del suo viaggio 
alleCorti estere ed offrire il dono della 
città di Berlino, consistente nella co- 
«etruziona di una fontana in bronzo e 
pietra da erigersi sulla piazza del pe- 
azzo reale: s . 

Signori miei! Io vi ringrazio pei vo- 
stri auguri che mi seguirono ovunque 
durante il mio viaggio. 

‘Mi ha. Jietamente sorpreso il dono 
inaspettato della città. Io vengo dall’ a- 
ver assistito all’insugurazione di una 
chiesa; una solennità che spero avrà 
spesso ‘decasione di ripetersi: nella no- 
stra città; i 

Mi ha però dolorosamente colpito di 
vedere che, mentre ic mi occupava nei 
pàesi stranieri per il bene dello stato, 
la stampa della mia patria si occup 
dei miei affari famigliari più intimi ip 
un modò che nessun privato avrebbe 


tollerato. Signori miei, io- riprendo il 
! pio suggiorno’ 







il pubblicista liberalà.ed egli combattà 
od aperse per esse Il campo a splendido 
@ vittoriose battaglie; mentre l’eterno 
nemico di ogni nostra libartà lo trovò 
sempre in ogni giorno inàplacabile con- 
tro le sonnolenze pericblosò e la illu-, 
sioni di conciliazioni ingannatrici. 

«Quando un governo, pure amico, 
la scienza ufficiale e la piazza, impan: 
riti da un morbo fatale, vollero risusci» 
tare gli ostacoli medioevali, noi ricor- 
diamo come combattesss ìl Dott. Bot- 
tero prima quasi solo, e riuscisse a par: 
susdere ed a vincere.. 

cE in-mezzo all'avida caccia di cari- 
che e di lucri e di onorificenze per cui 
sì videro spesso correre insieme il palio 
il merito realo la nullità”procaccianto) 
egli, ricercato, respinse ‘ogni più ‘alto, 
ed-onorevalp; offerta e volle rimanere... 
il dottore Bottero. 

«Egli è &i‘un tal uomo che noi vor- 
reramo che coforo per cui ha tanto let- 
tato dicessero una’ volta che Egli ha 
meritata la loro gratitudine, 






























































































































































dignità.-d'un popolo ed augui 
rivederla presto sul trono di i 
iuogo del marito. È È 

a polizia austriaca sequestrò anch 
squesto dispaccio. Si prevedono ‘altro € 
mostrazioni. SR SVI 

Oggi correva quì la voce; che, in pre. 
visione di prossimi gravi. avvel menti 
nella Serbia, venivano concentra! 
merose truppe austriache nel, 
ai confini militari. 

La Nowoje Wremja, giornale ru 
qualifica il divorzio di Re. Mil 
atto-di rozza violenza, contrari 
legge ed ai buon costume,, che 
e denigra la chissa autocefala 5 bi 

Il popolo serbo saprà approzz 
degnamente il valore di questa . 
dizione arcivescovile, e ne ‘wedrezno bel 
presto gli effetti. .: 

Osa è:a tutti manifesto qualment 
Milan non avesse nè fatti,. 
legali per chiedere .il divorzi 
moglie. Probabilmente egli-avrà 
al: Danubio i mezzi per difend 
malcontento del popolo serbo, Ù 
‘ Patto . procede .invaro. in. modo .. da 
realizzare gli scopi dell’Augtria. di. 
durre la Serbia ad una. S& 
atriaca. 

Il re Milan ed il metropoli 
saranno però raggiunti dal giusto c 
penso. ai loro modo di agire... 


















e par già ora leggenda, 
Bottero nel più vivo-della” 
sem» 


































tia: le mura di questa 
città e spero che voi contribuirete da 
fafte vostra a ciò che questi. fatti nen 
abbiano più a rinnovarsi.» 

«Ed onorando Lui, il vateranò che | Dopo di che L'IIROrAtOTA, ringraziando 

A 3 ” uovamente:la députazione, si allontani 

combatte da 4 anni, noi onoreremo | dalla sala. Egli cn molto serio, non 
iutta la libera ed ‘onesta Stampa; di-.{ fiorse la mano a Forkesbeck o non si 
remo a coloro che, per ogni dove s’af- | fece presentare i membri della deputa- 
faticano da cento tribune per assicurare | zionò. Non è bene accertato 2 cosa preci» 


ta discussione ad ogni idea, 18: difesa ad samente volessero alludere le parole 
ogni libertà — cha il paese sente, e ste del''sovrano. Si credo si riferissero alle 


' 3 di chiacchiere cotse sull’affare del progetto ‘ 
conosce il vantaggio deila loro opera | di ‘matrimonio della principessa Vittoria 
patriottica, 


col principe di Battenbarg; il discorso 

«Una dimostrazione. ispirata. alquesti però avrebbe anche potuto alludere alla 
sentimenti noi confidiamo che debba discussione sulle pubblicazioni del diario 
raccogliere l'adesione di tutti i veri I dell imperatore Federico e del libro di 
‘berali, ed il Comitato spera perciò di 


Mackenzie. 
RI È x ! 'La Freisinnige Zeitung dice che le 
javere in Lei o nei suoi amici non solo 
gli aderenti, ma dei validi cooperatori., 














































parole si riferiscono alle asserzioni di 
di una parte della stampa, specialmente 
delta così detta Cartelipresse su diver- 
‘once ‘di opinioni ‘tra l’ imperatore col 
idefiinto suo padre e con sua madre. 
i ‘Ciò sarebbe verosimile, essendosi: 
fl itafioratore, appunto ‘nella cerimonia 
“dolla inaugurazione deila chiesa di Santa 
[oe cè, espresso in modo'molto affettuoso 
‘e ri$pettoso verso la-memoris del-padre, 

principe imperiale ‘a- 





























Seguono le fitme..del € itato, 636° 
utivo presioduto da S. rim, L. 
‘ulaj' Senatore del Regno, @ 
i rosissime firme sotto il titolo di Gomi- 
itato generale. Fca Ù firme di quest’ul- 
mo troviamo quella di Crispi, Bertolè- {*cns ‘andora qual 
islo, Boselli, Bria, Coppino, Villa, Sap- Sava perni la prima pietra della 
buy, Berti, di altri molti Daputati e | chiesa stessa. 


i Senatori, e di Consi lieri provinciali __——_—————_———«e—_+ ___ 
È 5 Attentato contro lo Czar. 


‘è comunali di Torino, e di notabilità È 

letterarie, scientifiche, industriali e'gom- Londra, 29. Il Daily Telegraph pub- 

| merciali. Insomma nel Comitato gone- blica il seguente dispaccio da' Pietro- 

È rale sono . rappresentate tutte lo classi | burgo : Dorante il SEO nel Caucaso,, 

iali che più contribuirono in Italia flo czar si fermato a Kutais. 

gociali cho più CS see <> : Mentre la folla ‘acclamata lo czar, 

allo svilupno. delle vita pUbbIIe: i. | venne arrestato. n cosscco_ che aveva 
n n i Ile - bo esploderiti. Ven- 

La Tocazione del Senato. in mano del mbs esploderti. Ven 


| nero sequestrate pure al ‘cosacco delle 

La-Gazzetta Ufficiale pubblica il fe capsule gelatinose con cui tentava sui- 

creto di convocazione del. Senato per cidarsi.. 5 " E 

I'8 novembre L'ordine del giorno reca: La città di Kutais è antichissima e si 
1) Sorteggio; 2) Codice penale. 


chiamava Cytea all’epoca romana. £ 
= capoluogo d'un governo nella ' Tran- 
‘Ad una riunione monarchica tenutasi | scancasia, che comprende il Samursakan 
ieri l’altro a Tours, Il generale Cha- | e la Mingrelia al nord-di Tiflis: La città 
rette disse che la monarchia è l’ultima | in bella posizione conta circa 40 mila 
risorsa della Francia, che assicurerà | abitanti, la provincia (governo) nè conta 
prosperità e forza al paese. 570 mila. 
———__EEk@" EMI AZZ III 
L'ex ussaro volse intorno uno sguardo Non portava affatto la cresta alta in 
di compiacenza. : questa camera di cattiva fama! tie 
. — In fede mia, disse, quì godrò di Leonardo chiuse negligentemente la 
tutti gli agi possibili ed ‘immaginabili; | porta, ms, prima, di, coricarsi, giudicò 
è molto tempo che non ho-:dormito in | conveniente di ispezionare ‘ancora una 
una ‘camera ‘così piacevole, i: /.. : | volta la stanza: presa | gaidela” esa- | 
—, Sì, sì, per_la camera non c' è ‘male, | minò attentamente tutti Î ripostigli. 
osservò papà Frumenzo; ‘solo quando | : Il pavimento, come il soffitto, non 
fa mente’ è colpita da derte fantastiche. ;} presentavano alcuna ‘traccia di perfo= ; 
rie... Leonardo, hsi qualche ‘arina con tei? | ramenti: i muri nudi e’ bianchi parea È 
d'non mascherassero verua passaggiò 30-; 


«E il visveglio del 1866 e la feconda ti 


La pronunciazione del divorzio, aol- 
levi differenti questioni, Si chiedi 
regina Natalia sarà autorizzata: 
in poi a-portare il titolo «di Regiua.: 
î 2a fortuna personale della regina, Na 
talia consisteva in proprietà situate.n o 
Russia meridionale; '* 

Alcuni - anni - or sono, la, Regina 
veudatte la massima: parte, realiz: nda 
la somma di 2 milioni 800,000. Ch 

Dapositò duo milioni e mezzo, . 
| Rothschild di Parigi 

franchi al marito, che. or: 
i gato a rimborsarla. La Regio 
i ogni anno 60,000 franchi; sopra 
civile, e quand’ era all'estaro lo. 
ceva una pensione mensile < 
franchi. 3 

Si crede che il Ro, le offcirà 
rendita vitalizia ; non è però probabile 
che ella accetti. — nr 











































































6 politica li- 








La costituzione delle Associazioni O- 









La notizia del pronunciato: divorzio 
tra re Milan di Serbia e -la : regina 
talia produsse a Firenze. una, pa 
impressione. Parecchje signo! 
stocrazia mandaronò CI 
legrammi di condogli: 









10 dei grandi laboratorii scie 
ua opera di ‘dendero veramente 
















ragazza onesta e «dolce c 
poteva: esprimare:r00n.«soverchi 
chezza i propri sentimenti 
Così it:giovinptto -giun: 
quelle vaghé inquietudini : ‘6 
ad eccezione del vefito che 8’ ingolfava 
di tratto in tratto per la gola: delkca- 
ininivtto e faceva sicun poco. tremara-la 
‘fiùestre ed i mobili, una «cal 
‘reguava nell'antica abuzia, 
profondamente: : <- 








jauchi per' u 





di pic» 









































La parte più curiosa di questa ca; 




















‘può un «San-Giorgio 



























il di scherzare in guel momento. ì 
{° — Delle armi E perchè farne, di: 
grazia? Non ho altre armi che i. miei 
pugni vigorosi, e in casa. vostra non 
credo aver bisogno nò anche di questi La 
#i- E’ giusto, è giusto... Ma voi altri 
militari siete ‘abituati a portar : sciabole 
e pistole... Ve lo domandavo: per: seme 
plice curiosità... Buona notte dunque, 
giovinotto, tu hai sonnò e fo pure... 
Chiudi bene la porta perchè non ti 
disturbino troppo di buon ora domani... 
i. Non avete lume per ritornare al- 
l'altra estremità della casa, papà Fru- 
menzo: volete vi accompagoi” . 
— Non rifiuto... vengo-così.di ‘rado 
da queste parti, e la galleria, è. così. o- 
ISCUlA.e. ivfipii 
Leonardo uscì di nuovo..per far lume 
al suo ospite e Jo accompaguò:fino quasi 
alla porta della stanza comune," fi: 
i Eb, ch, pensava ritornando ;.: a- 
‘grebbe ‘forse paura papà: Frumenzo? 


strapitò strano chie veniva' dalla: stessa 
Sua camera, lo svegliò di 1 
# Parevano gemiti, Jathen 
vio di ferri, uno scotifnento' diccatene, 
‘ Leonardo, pronto come un fra 
sebbene macchinalmente, . 
dere sul letto: ma, prima di ‘balzare. 
terra, cercd:indovinare la ca sa'di qu 

‘ strepito che ‘veniva impensatamenti 
‘turbare il suo riposo: 
*. Alcuni tizzoni arden 
cora un po' di finmm: pa- 
guersi, sul cathinetto, ‘eat fioco-tremo. 
iante chiarore di quella, Leonardò: in. 
travida, îcimobile' davanti =il:guo:li 


incrostato nel muro, intibacato ‘di bianco: 
come .il resto della muraglia. © Mai 
Non c’era motivo di.credere che quél- 
l’assicelib: ‘fosse mavibile: colpito dal 
piede di Leonardo rese un suono pe- 
sante e pieno. ; 
Il giovane, convinto che di là non 
si poteva penetrare nella stanza e af- 
fatto rassicurato, si dispose è curicarsi. 
Aperta la valigia, ne trasse la camicia 
da notte e cominciò a spogliarsi ‘‘‘non 
| badando a. spegnere il fuoco protetto 
da un grosso cumolo di bianca cenere, 
spenso la candela e si mise a'letto, 
Malgrado la stanchezza,. stette un 
pezzo prima di addòtmentarsi. Ît con» 
‘tegno, lè parole, là lagrime ‘della. fic 
zhta gli divano o a'pelis 
‘sera ella doveva mos 
gnenti contenta riv 
assenza il suo promesso. 
"l'eccessiva: timidezza di Giuli 
SE ni ET a een ia a 


.|- H° mobilio, abbastanza variato, era 
ai] però dei più semplici. Un letto di vi-- 







ualche. fiera dei 





























nimento di quella stanza, poco «comodo 


Id desfderato, si avean preso al- 
tra ‘disposizioni: Co cnA 
ello;' colla sua brava 
coppiettava sul -cardi- 

ivaglivolo: copriva la 
fènera ‘ sollecitudine 
ulietta: si ‘imanifi RIVA 
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‘’imiorte «dd rin veterano. 
+ Pordenone, 28 ‘ottobre, 


Hib Il'oronista del Tagliamento, di sabato 

! 27 corrente, caddo in erroro col rac- 

contara il come: e perclià sì sviluppi 

; qui ‘qui caso di vainolo. Mi rìn- 

.- Crasco, ‘0 / cronista, dovor quasi 

intere smentire quanto avoto rela- 
Zionato in cronaca. 

‘ fu primo*tuago chi c'impartò il va- 

tro concittadino venuto 


fino.al 1888" 
casì, quindi cado il vostro asserto 
udici mesi non so ne ebbero 
mònîre è provato che nes- 
i fu Oggi cho parliamo in- 
non solo ì quattro da voi annua. 
a però bon 10 0 12 sono gli 
lalla inslattio, 
fate: anche un elogio a chi sa 
veramente ordinava di porra sequestri 
ed isolare gli ammalati. Anche qui sieto 
stato ‘tratto ‘in inganno. 
Sa nou' fosse’ venuto qui l'agregio 
farzuttini inviato dal regio 
0a si sarebbero ancora prese 
‘precauzioni: che dietro sevori 


< avuta iò une casa dove si di 

essere persona affetta da vaiuolo. Fi- 
vi come rimase! vi trovò nien- 
che tre ‘colpiti; non solo man- 
gui sequestro, ma anzi due della 
‘‘recavano già malamente a 
fo-in uno stabilimento rincasando 
poi alla sera: un bambino affetto veniva 
‘ posto ‘in’ altro letticcinolo, ed il ‘padre 
si coricava sul letto ove tutto il giorno 

stava coricato il'‘bambino ammalato. 
one ìl cronista quando invita 
I adini a prestarsi onde le di- 
spbiizitini sanitarie sino osservato; però 
facombe anche a chi ne ha il dovere 
per legge, di tutelare la salute pubblica 
Setiza ‘guardare iu faccia a chi si sia. 
Allora, egregio cronista, le persone cho 
sì viecipano. potranno meritarsi l'elogio 
del pubblicò ;:-in caso diverso non po- 
. travinorattendersi che lo ben giuste la- 


guanze. © bea 


*{nisco # quanto pubblicò il Taglia. 

‘lo mie ‘più sentite parole di 

“contro quei vigliacchi che, col 

alare notizie false, ‘tentarono 

‘volta di-recar danno al M.o Car- 

Ma c'è un proverbio che dica : 

a- corra il cane poi la lepre. 

ia, maschoretta sconosciuta, che 

rise ti conosco e potrei farti pas- 

n bratto- quarto d'ora con due 

righe di semplice biografia. Attendi ai 
fatti tuoi ‘e-basta. -' 

Ter sera a mezzanotte mancò quasi 

improvvisamente il ben noto calzolaio 


di legare:-Cosana di anni 63. Bravo 
estiere,..tutto affetto per la 


ppondioa della PATRIA DEL FRIULI. 


«SEDICI VERSI 


*Sagglo di un commento poetico a G. Leopardi 
È pi 


“ANTONIO FRANCESCHI. 


Chi: ba studiato profondamente il 
‘Leopardi, e chi si è lasciato innamorare 
‘da-quel suo serivere corretto e semplice, 


va «per: nudità sublime, sa per prova. 


quanto sia invece difficile e pregno di 
significazioni accessorie questo. Prosatore 
divenuto. :poeta..—.La ragione poetica 
' adi-ogui sua Canzone (a molte stanno tra 
Je-più belle che vanti la lirica europea), 
«il metro. speciale con cui la tratta, la 
data-che le si deve assegnare, il mo- 
Lvente: massimo perchè la scrisse e a chi 
‘Ja indirizzò, lo stato dell'animo suo 
mentre fa componeva, e il graduale pro- 
«cesso del suo Pensiero in quesi ogouna 
«de le sue poesie troppo evidente e reale, 
mostrano abbastanza a quali cimenti di 
pazienza; a quale groppo di ricerche 
minutissime e di peripezie pedantesche 
si-esponga chi voglia gustara e cogliere 
perfettamente nel segno i. versi del 

.. grandissimo, e. prodigiosissimo Gioviue 
1 piceno, — Delle dichiarazioni illustra- 
«stive. af ‘Classici nostri, — in Italia — 
: poche.se ne; sono fatte sino ad oggi; 0 
‘tralasciando :di dire delle tre maggiori 
fuci fiorentine, — il Leopardi manca 
affatto, di un commento poetico razionale 
& cetzilrato in tutte le suo parti: — di 


un commento sì rettamente ideato, che ! 


sia alle volte breve e succoso come una 
nota, ed alle volte, — ove occorra, — 


famiglia, Fece ln quMapAgRA del 4843 49, 
Tori ricordava con qualche amico la fa- 
mosn sortita di Mestre di cul cadeva Il 
40.0 anniversario. Fatalità della sorto; 
teri -atesso osalava l'ultimo rospiro, La 
schiera. di quegli ‘ora va apagnandosi. 
Serva il loro ricordo di utila csompio 
alle giovani generazioni. , 

La latteria sociale di Artegua. 

Datla Pastorizia del Veneto 


Nei giceni scorsi abbiamo visitato la 
lattavia socialo di Artagna, Ia quale ha 
raggiunta uno svilappo tale da ‘ritenorla 
ormai stabilita su basi imporituro 03 
sendo, como quella di Tricesimo, dive- 
nuta una nocessità del paose por l' in- 
divizzo giò dato alle .singole piccole 
aziende, per la produzione del latte di- 
vonuta importatto in quello località, 
sognatamente dopo il deprezzamento dei 
vitelli i quali non si trova più il tor- 
naconto di allevarli se non quando pre- 
sentino qualità che facciano sperare 
un futuro distinto animale, specio se 
fommina. 

Ad Artegna il latto che sì porta al 
casello monta in modia a dieci quiutali 
al giorno cd in certe opoche dell’ anno 
raggiunge perfino i tredici quintali gior- 
naliori, ; 

Aucho in questa latteria si fabbrica 
il burro bianco oltre al primo, tutto 
l'anno, o si mescolano poichè si con- 
suma quasi l'intera produziono dai soci. 
Questi non pagano in contanti Jo spese 
di lavorazione, ma lasciano per tale og- 
getto Îl- quinto del formaggio alle di- 
stribuzioni mensili, salvo a liquidare, 
ia fine danno, ogni singola partita, ed 
allora percepiscono da 50 a 60 centesimi 
ogni quintale di latte portato poichè il 

uinto di formaggio lasciato al casei- 
ficio colla vendita di esso, le spese ven- 
ono superato. , 

Questo è un modo più sicuro e vau- 
taggioso alla società per rimborsarsi 
della speso, stante le limitate condizioni 
economiche di molti soci, i quali se 
avessero ad esborsare ogni mese una 
somma di denaro per la lavorazione 
del latte loro sarebbe di grave incomodo. 
Attualmente sono. circa 9240 i soci che 
portano il latte al casello. Fungo. sem- 
pre da presidente l’ egregio sig. Leonardo 
Jacuzzi con generale soddisfazione. 

Di pellagra nel circondario d'Artegna, 
dopo la providenziale istituzione della 
latteria sociale, quasi non se ne parla. 
Ecco che così si presenta il modo più 
efficace, a diremo infallibile, colle fat- 
terie sociali cooperative, a porre un 
argine alla fatale malattia delle cam- 
pagne del Veneto, malattia la quale 
oltre alle CI 
pazzia ed al sepolcro, cagiona gravissima 
spesa alle Provincie per la cura. 6 man- 
tenimento dei pazzi peliagrosi. . 

immenso il beneficio dal lato della 
igiene e della economia, che apportano 
le latterie cooperative anche senza for- 
ma giuridica; impossibile questa quane 
do si tratta di diffondere il beneficio 
alle minime proprietà, ai piccoli coltiva- 
tori che non potrebbero sottoporsi ai 
ligami di qualsiasi contralto perchè ap. 
punto troppo’ piccoli ed abalfabeti. È 
incontestabile e sarebbe interesse som- 


mo del Governo e delle Provincie favo-' 


rira una maggiore diffusione di ‘tali lat. 
terie sociali. 3 , gu 

Il ritorno del vino unitamente alle 
provvide leggi di S. E. Magliaui ‘sugli 
spiriti vanno diminuendo gli orrori del- 
’alcoolismo prodotti dalle bevande spi- 
itose; le latterie sociali, amiamo ripe- 
terlo, sono la vera cura della pellag 
Quindi il buon vino, le leggi vessative 
e contrarie all'interesso della ‘finanza 


ETTI I 


(e in questo Classico occorrerebba di 
spesso) lungo più di un volame. Ora: 
chi fa l'ufficio di critico, e di critico 
sul serio, dovrebbe anzitutto provvadere 
a questa vergognosa lucuos, che mostra 
quanto in questo lasci ancora a' deside- 
rare l’acume de la*crificà italiana : rac- 
colga esso i ‘materia ‘ù 
ricostruzione del vero 
che si sono fatti qui d 
stranieri sull’Opera leop 
cegsioni interessatiti ed An 
concentri tutti questi giudî i 
vagliandoli a traverso un giudizio equo 
e imparziale, e ricomporiaridoseli ‘in una 
armonia del tutto omogenda” a; Ja vita 
d'ogni giorno del Poeta, e t cei ‘infine 
la ‘somma di quant’ oro pesi ic'un 3000 
verso » del nostro: sécundo ‘Dante. +— 
Questo è facile il dirlo; ma il mettersi 
alla esecuzione è un altrò psjo di ‘:ma- 
niche. Lavori sul Posta det Nul del 
Pianto se ne contano molti ‘e graadis- 
simi, cosicchè se il De Sanctis fusse 
vissuto più a lungò, la questione  po- 
tremmo dirla risolta con il plauso di 
tutto il mondo civila (1). — Ma chi sa- 
rebba stato forse più degli altri atto'.a 
sentire e giudicace in ‘sò stesso, tutto il 
forte pensare del ‘povero Giacomo — 
perchè faceva anche lui ta Diofes 
di critico sul serio era, s i 
bio, il Sainte Bau d 
altra cure, lasci 
tamente, di | 
sinceri sono. | 

i, di quel 


formi: bastano; — 6 
* Bi ra nol — sono contento di 
{ consncrare gli ultimi anni misi si posta diletto 
della mia giovinezza.» — 


tante vittime :che trae alla.f' 


del ministro Magliani, congiuntamente 
allo lattorie-so1 qooparativo, si pre=. 
sentano como i più grandi fattori di 
bonensera fisica 0 morale dello popola» 
aloni campagnuolo, porchè l'alcuollamo 
@ la pollagea degradano, fufiacchiscono 
@& porvertiscono la nostra ra: 


Mronaca di Sandaulele. . 

— Ecco l'olonco dol premiati nolla 
gara di tiro a segno tenuto In attobre. 

Fratellanza. — Ammessi i soci tutti 
— serio unica. di 10 colpi — csognita 
îl 14 ottobre, 

Manin Arturo primo premio, meda- 
glia d'oro con punti 210 —Guerrier An- 
toaio secondo premio, medaglia d'or- 
ganto con punti 200 — Tomada Vin- 
canzo torzo promio, modaglia d'argento 
con puuti 200 — Ciconi Giuseppe quarto 
premio, medaglia di bronzo con punti 
200. — Bianco dottor Edoardo, quinto 


premio, medaglia di bronzo con puati - 


190. . 

Dovere.— Per i soli socì che osegui- 
rono Îe lezioni regolamentari nell’ anno 
corrente — serie unica di 8 colpi — e- 
seguita il 14 ottobre. 

Tomada Vincenzo primo premio, me- 
daglie ‘d'oro con punti 152 B,1 — Fon- 
tanini dottor Giacomo secondo premio, 
medaglia d’argento con punti 144 B. 1 
— Guerrier Antonio terzo premia, mo- 
daglia di bronzo coa punti 128 B. 1. 

Incoraggiamento. — Sarie unica di 8 
colpi — eseguita il 21 ottobre. 

Benedetti Autonio primo premio, me- 
daglia d’argeato con punti 144 — Ta- 
boga Guglielmo secondo premio, meda- 
glia di bronzo con punti 10£ — d'A- 
gosto Corrado terzo premio, medaglia 
di bronzo, con puoti 104. 

Amicizia. — Due serie di 8 colpi — 
eseguita il 21 ottobre — con fondi 
privati. î 

Aita Enrico primo premio, fucile 
Wetterlì con punti 240 — Mania Ar- 
furo secondo premio, medaglia d'ar- 
gento con punti 232 — Azzolini 0. 
svaldo terzo premio medaglia d’argento 
con punti 490 — Fontanini dottor Gia- 
como quarto premio, medaglia di bronzo 
con puati 187 — Martinis Vittorio quinto 
premio, medaglia di bronzo con punti 184, 


Miorte accidentale. 
Gemona, 28 ottobre. 


Ieri alle ore 2 pom. cadeva acciden- 
talmente da una pianta di gelso, nella 
local.tà Stalis, (Gemona) il contadino 
Palese Antonio fu Leonardo d'anni 70, 
rimanendo all'istante cadavere, ‘ 


cc 
Congresso delle Banche popolari, 

29, I lavori del Congresso delle 
popolari cominciarono oggi colla 
‘approvazione di una proposta per la 
‘modificazione della legge sul bollo 0 
registro e di, adesione alla popolare 
inuova mutua assicurazione sulla vita. 

Nella seduta pomeridiana: si trattò. 


‘Bari, 
Banche 


dei credito agrario. Dopo applauditi di». 


scorsi di Giusso, De Vincenzi e Luzzatti, 
l'assemblea unsuime applaudendo al con- 
cetto degli oratori, approvò il programina 
del Banco di Napoli, e deliberò d’invitare 
le Banche a’ coaudiuvare l'attuazione 
anche con l'acquisto delle-cartelle agrarie 
da emettersi dal Banco di Napoli. 


+ 

Lilla, 29. L’ Echo du Nord dice che 
il presidente della Società, Geografica 
di Lilla ricevette la notizia che Staaley 
con tutta la scorta fu massacrato. — Due 
uomigi soltanto si salvarono. 


È prossima la promozione, del Priti- 
cipe di Napoli a- capitano di fanteria, 


I A I 
stica; il Rusconi e il Barzellotti; i primi 
quattro recisi, netti e profondi, ove si 
ponga mente a la mole immensa de’ mas 
teriali raccolti per formarsi e contem- 
plare a bell’agiò ifitero e vitreo it loro 
Autore sul piedestallo dalla . eternità © 
della gloria; ma Giacomo Barzellotti, 
tra questi, forse. più originale sviscera- 
tore ‘de la: sus dolorosa filosofia, e più 
verace comprensore de le inaccesse pro- 


fondità che abbatterogo giornalmente : 
quell’ anima sì. ardente e umana, fino . 


agli oscuri silenzj da }a.tomba. — Tutto 
questo per iacidenza: — 0 per meglio 
‘dico, per breve prefazione a] saggio che 
darò ora di un commento, alla poesia : 
A st stesso del Leopardî. 


— Cominciamo, — prima di tutto, — 
dal ricercare la data. di- quasta poesia. 


La nuova edizione della Poesie di G,’ 


Leopardi, curata diligentemente dal Mé. 
stica (Barbera, Firenze, 1886), ia pone 


tra il 1831 e il 4833, data cho peraltro” 
le fu ancor prima di Jui assegnata da. 


lo Zumbini, il Ranieri la fa cadera, — 
senz’ altro, — nel 1834 — A me iavace 
parrebbe, stando all’Epistolario, e per 
mie giuste ragioni, di metterla sl 1828, 
cioò suticiparla di tre 0 quattro auni da. 
lo altre due sullegate. 
- Premetto : la - vita, -per ogui, artista; 
convinto, è compenetrata sì addantro, 
da won poternela divellera senza bi 
Orà pensiamo: questo ; un .pio' nel ca: 
‘del: Leopardi :, mettiamoci; come si 
suol dire;:— nei -suoi 

po il:suo breve soggiorno 


i Pisa. (durato. dall: 8, novembre, :1827 i 
: al 2 giugno 1828) e dopo le rotte cor- ! 


rispondenze amorose con la Malvezzi, 


Bollettino Meteorologico 


di Udine — R.' Istituto Tecnico, 


Lunedi 92-10-88 [ore9a.[ore9p.|ora9p.|Gra 9 
Barometro ridotto a 
10° alto metri 419,10 
aul livollo del mare 


30.8 | 759.3 | 759,5 | 257,6 
57 sd 0 A 


Umidità relativa ; 
erano sereno {sereno gurono 


sw [NE 
o 4 , 
13.8 | 198 {116 | 122 


uil © 
Termom. centigrado. 
ina 20.3 Temp. minima 
| all'aperto 74 
# notio 29 — 90: 6. 
‘Telegramma Meteorologico 
dell'Ufliclo Centrale di Roma 
ricevuto alle ora 5 pom. del 25 ottobre. 
Tempo probabile: ; 3 
Venti deboli a freschi settentrionali, cielo gene= 
valmente sereno. ' + 


Provinelale. 

Alla seduta di ieri presero parte qua- 
ranta Consiglieri. Giustificarono il n0n 
intervento i Consiglieri sigaori Di Pram- 
pero, Caratti, Mangilli, Cucavaz, Dondo 
e Marchi. i 

Presiedeya il conte Luigi De Puppi 
vice-presidente. . 

Jo seduta privata fu accolta la do- 
manda del sig. Pietro Franceschinis di. 
collocamento nello stato -di permanente 
riposo, accordandogli la pensione di fa- 
vore; e nominato vice-segretario del- 
VOspitate il signor Presani Giuseppe, 
con diritto a parte di pensione a carico 
della Provincia. . 

Seduta pubblica 

Provvista di fondi per pagaro le ul-. 
time rate alle ‘Imprese costruttici del 
ponte Cellina. . 

I Consiglio autorizza sanza discus - 
sione la Daputazione ' Provinciale 2 
ricevere dalla Cassa di Risparmio in 
cambiali ‘con la’ scadenza a quattro 
mesi un prestito fino alla concorrenza 
di lire 120,000. x È 

La votazione, però è messa in dubbio 
dal Consigliere Ciriani, il, quale do- 
‘manda la controprova ? perchè, sendosi. 
votato per alzata di mano, alcup 
siglieri non si avevano preso il disturbo 
di alzarla. nix 

Alla controprova, il solo Ciriani s'alza. 
| — Me par che la gera la maggio- 
ranza! esclama il deputato cav. Mila- 
neso, coll’aria dell’uomo arcisòddisfatto. 

Nomina di due membri. del Consiglio 
provinciale di statistica. o 

Su votanti 36, il cav. 


Consigli 


i dott. Joppi ri- 
porta voti 31; il'cav. dott. Celòtti voti 
29. Laonde sono proclamati eletti. 

L'acceleramento del catasto. 

Era questo l’argomento' più 
tante non soltanto della seduta ‘di’ iò 
— ‘ma forse 'il più importante ‘discusso: 
in seno al Consiglio dacchè la piccola 
s'è riunita alla grande Patri i 
mandammo un nostro reporter a racco- 
gliere appunti intorno allà ‘distussione. 

Per maggiore ‘chiarezza, riporliamo 
che formavano una grande parte. della 
sua vita, tutto sembrava congiùrargli 
contro : — la sua salute a mali passi, 
le scarse riscossioni da casa-per .man- 
tenersi fuori di. paese, senz’ aggravi de 
ia famiglia; e, finito il suo piccolo pe- 
culio,. li fana orrenda di, Recanati che 
lo avrebbe ira breve ingrjsto vivo! 

Jo me ie immagino, — fe stizza del 
Leapardi, e m’ immagino it solilequio 
che avrà fatto allora : il soliloquio : di 
Lucrezio dinanzi al suicidio: -: : “i 

' « 


alii iin ieri Ja dielo, 
«Ia terra amico agl'infelici alcuno . 
«E rifagio non resta altro‘che.il ferro, n — ; 


‘E questa idea apparisce “chiaramenite 
ii osa, ia una ‘lettera (del ‘28 | 
giugno 1828) da Firenze ‘alla ‘ Maestri 
‘Adelaide di Bologna: 
che «il Leopardi (e bisognava che fosse 
proprio lui) non dubitava di comuni. 
carla a quella tenera donzella: « Mi | 
viene una gran voglia di terminare una 


‘volta tanti malanni, e di rendermi im- 


mobile un poco più perfettamente ; per- 
chè in verità la stizza mi monta di 
quando in quando,.» — Dunque: il 
canto « A sè stesso » deve essere stato 
scritto in uno di quei tristi momenti, 
nei quali il Poeta del « das Weltsch. 
merz », disperato di tutto e di.; tutti, 
non vedeva sitro riparo alle sua cala- 
mità, — che la morte, — e di' là non 
poteva uscire. il. suo ero, « Sa 
tengo. la-morte, morrò così 
così. contento, como. se mai null’ 
vessi sperato .nè desiderato Al 

è il gol (che, pù 


conciliarmi al destino. » (Dia/0go 


idea. così fissa, |f ?° 


l'ordine det :glorno cliò fa Da 
proponera., i i i Deputazione 
€ onaiglio provinciale d , 
1. Di chiodero al Govorno, sona 
por gli effatti dall Vila do, "i 
‘marzo 1880 N. 3082, consimonte 
diario accotorato della' Provincig, 
2, Di antociparo allo Stato la n 
della apesa dell’ operazione, prosvviza 
dalla Gioata superiore del Catasto ch 
L. 1,516,000 in reguito ‘a richiesta dl 
Governo, (I orao rimborso 10) temp 
ssato dalla leggo stessa 
mento ospcutive ae Regie 
lopuiato relatora' osi, Pa 
pone una’ somplico mbditonza 
seconda parte dell'ordine ‘del iltre. 
domandata dalla Giunta Suporiore di 
Catasto : modificazione, più di torno d 
di sostaaza ;' cioè che nell’ordino 4 È 
giorno sia detto, ‘îl Consiglio provincit ; 
delibera di accettare por intero il te 
vontivo della spesa necessaria per. 
operazione del riconsimento fondiario î 
lire 3,032,000 6 di anteciparo allo Stat 
metà di questa somma nonchè metà 
della spesa necessaria pel rifacimento 
eventuale o e. eventuali rettifiche della 
mappa. Hi 
Il Presidente conte Luigi de Puppi, 
vice-presidente, propone che, a ro 


mio di tempo, prima si, discuta la mag. 


sima se debba la Provincia dom; 

° Ò nei sn 
Facceleramento del catasto; a sen 
passi alla discussione sui provvedimenti 
finnoziari. 

Il consigliera Perissutti rileva, esser 


la questione di massima così intim= 


mento ligata alla questione finanziaria,” 


che, nel, parlare della prima dev 
dubbio l'oratore prooccapari a0che dari 
seconda. Nel voto, sì: potremo tenera 
le due questioni separate ; ma nella di. 
scussione ciò non sarebbo possibile, 
Resta così stabilito. x 


‘ Prende primo la parola il consigliera 


dott. Perissu 

— Il Consiglio facilmente compren. 
derà — esordisce ogli — con cina 
trepidazione .jo prenda a parlare su ar. 
gomento così arduo o difficile por tutti; 
difficilissimo per me che di numeri odi 


aritmetica non ho molta pratica. — Egli, 
Î dopo ricevuta’ 


che hs fatto alcuni stu: 
Ja elaborata ralazione dell'amico dep. 
tato Fabris, guardarà la questione dt 
un punto elevato, ganerale : perchè trat: 
tasi qui di un contributo nazionale, non 


provinciale soltanto; egli non si prece. | 


cuperà tanto dell’ente Provinci; 

dei contribuenti; pietI SIAE 
‘La’’leggo sulla perequazione a criteri 

idi fuetizie, di equità s’inspira ed è 

‘conforme a quell'articolo dello Statuto 

«fondamentale che dice ogni cittadino 
dover. pagare. le imposte secondo le 


i con-if proprie forze e l'entità degli averi, Noi 


qui non discuterèmo doi limitati con 
cetti che sorgerebbero în chi si conside- 
rasse soltanto consigliere della Provincia; 
noi dovremo assurgere colla nostra 
mente al concetto d’essara cittadini dello 
Stato e giusta un tale concetto discutere, 

La leggo ha concesso che alcune pro: 
viacie, le: più aggravato 0 la ritenen- 


tisi come. più aggravate, possano chie. 


aleramento del nuovo catasto; 
vo contributo sia attivato 
lavori dél nuovo catasto st- 
“Ecco -un primo punto 
d’ihdeterminatezza della legge. 
Quale:‘scopo. si è proposto il legisla 
tore. colla. perequazione fondiaria ? Qu 
lo di sgravare i contribuenti, i 
or ‘troppo gravati ‘e di accrascere 
posta sopra chi don paga ora in pro- 
porzione -delle rendite proprie uè in 
proporzione dei maggiori paganti. 01, 
PIT EIA CIT TR, 


mento o vivamente come la desidero 
da gran tempo, certamente nessuna in 
ciò mi fa superiore, Chiamo Iddio in 
testimonia della verità di queste mè 
la morte fosse in mia mano, 
uovo Iddio in testimonio 
ch'io. non le- avrei msi fatto questo dis 
acorso; perchè la vita în qualunque luop| 
mi è abbomiaevole è tormentosa 
Padre, da, Firenze, — 3 luglio 1881). 
— af timenti ' fisici giornalieri 
e incurabili sono arrivati con l'età # 
un grado tale che non possono più ere 
scere; spero . che, superata  finalmect 
la frivola resistenza che oppone loro! 
moribondo mio corpo, mî condurre 
all’eterno riposo, che invoco caldamente 
ogni giorno non per’ eroismo, Ma per 
il rigore delle :.pene che. provo. (al 
adre, — da Napoli, — 27 maggio 1881 
a Quando dovette pur finalmente rl 
eredérai Îl' Leopardi, che al mondo nulla 
è di così bello e (d') incantato, cheno! 
faccia pagare cara }a facoltà del sti 
tire, la luce funorea di un tardo 
ganno solcò l’anima sua ardente, © trass 
‘ii — l’uomo da le abitudini riflessi 
— a fautasticare e ruminara tra S6. è 
negra idee dello annientamento, jodit 
duale. Non voglio mica inferire. che 
‘pensiissa solo allora (1828) al su 
chè egli ‘anzi vi distiltò sovra, ! Ta 
“vallo tiltta la vita, — come ad esul È 
ranza di ciò ne fan prova le sue Presi 
è le sue Poesie, compreso! natura” 
monte l'Epistolario ; ma ho voluto so 
) 80% che fu nol So 


o D Teil 
stano e di un amico). — «Sa thai per- | 61 


sona desiderò la morte così sincera- 
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ordine dal 
provinciali. 
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1 allo Stato 
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a rispa 
Rea la nas 
domandara 
9 poi si 
èvedimenti 


levs, essera 
SÌ intima» 
finanzigria, 
deva senza 
anche della 
Mo tenera 
1a nella di. 
pssibila. 
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compren. 
dn quante 
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® por tutti; 
tumeri edi 
ca, — Egli, 
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mico dep» 
estione di 
perchè trat. 
ionala, 20m 
no si preon 
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16 a criteri 
pira ed è 
lo Statuto 
i cittadino 
secondo le 
veri, Noi 
tati con- 
si conside» 
a Proviacia; 
alla nostra 
tadini dello 
> discutere, 
alcune pro 
o riteneg» 
sano chie. 
vo catasto; 
ja attivato 
ratasto SB 
imo puuto 
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ti, i piesi 
score l'im. 
‘a io pro 
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> Iddio in 
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entosa 

uglio 1831). 
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n l'età # 
no più cre. 
finalmentà 
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provo. (Al 
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n tra sì |" 
nto indivi* 
ferire ché 
} suicidio; 
ra îi cem 
ad esube” 
; sue Pros? 
i patural* 
voluto sol: 
898, — 
Je suo meg: 
” ch'ei rie 
poj propo” 
i dico lo 
jo. Da qu, 


"o pieni l'onore di rappresentare la- 
Ni a questo Consiglio una regione 0 
P antribuenti che, dopo attivata la 
va leg» andassero a, pagaro altrat= 
jo o forso prù di quello che pagano 
Psp; sarebbo un" aberrazione la mia 
Pootassi laccoleramento, porchò farol 
ndero a contribuenti na capitato ab: 
Fuzi vistoso sonza i boneflci cor- 
ivi ad nozi con loro danno, 
È vero cho în valle del Fella *verrab- 
l°, pagaro di più 9... Ripoto quello 
Î, sento a mo vicino : — Pur troppo 
tosto. 1 poriti ci fanno bonsì credoro 
I'nai della vallo del Felln ci trave 
id anzi iu condizioni migliori che 
ro porti della Provincia; parchò so 
droîpo StA, gecondo essi, nel rapporio 
lia 219, rapporto por la vallo del 
ya d do da 1.12 soltanto, Troppa 
Mizia SanvAntonio ! Per mo, stanno 
i fatti su cuì non portarono il loro 
gue nd i poriti è nò le agregio per- 
bs dell’Associazione agraria. Pur trop. 
h, è doloroso por moi svesciare alcuni 
ii di fatto che un dì potranno ritor» 
ssi in nostro danno ; ma tant'è : sia- 
su questa china. Ù 
Prenderò il comune di Moggio. Dalle 
Lo malghe, ritrae questo comune uu 
adito notto superante lo 9000 lire ane 
ho — 0 paga forso di impasta fon- 
faria lire duecento 0 mono! Oredote 
hi che i periti estimatori si acconten- 
brina di questa imposta ? 
Preuderò il comuno di Pontebba : 
nesto comune certo non paga mille 
to annuo pei suoi boschi, mentre dai 
li tagli ordinari, in solo un quio- 
neonio, ritrarrà fra le sette ed otto» 
sto mila live ! 
_ Ma questo è ingiusto, e la legge 
ole appunto ristabilire la equità — 
[osserva da qualche consigliere. 
- Va bene — risponde l'avvacato 
birissutti — La leggo ristabilisce l’e- 
pilibrio ; ma un tale equilibrio allora 
ltanto sarà giusto, quando tutti gli 
Islisni vi sieno assoggettati ; ma sotto» 
tira ad una grande spesa senza otte. 
Rere questo ganerale equilibrio, no. Di 
huesta aritmetica :non mi lascio inso- 
jore nemmeno dai miei più carì a- 
nici, 
Se non che, lasciando pure queste 
wpsiderazioni d' interosse, dirò così, re- 
pionale, devo oggi votare contro le pro. 
iste depùtatizio per ‘considerazioni di 
rdino generale, provinciale. 
E quì esprime ì dubbi che l'anteci. 
lazione della Proviucia al Governo di 
Fre 1516000 non basti, perchè una 
Iniggior somma della preventivata in 
tire 8032009, occorrerà pel  rinno- 
ramento. delle mappe; e che il Governo 
possa, como gli è fatta riserva nella 
ligge, reputare dannoso alle operazioni 
irnerali del ricensimento catastale nel 
Regno il ricensimento accelerato in sio» 
pole Provincie e quindi sospenderlo. E 
foi, siamo certi noi che le cose an- 
[iranno semipre pel loro verso nol mondo 
politico ? Chi può dire se non avremo, 
ed anche presto, la guerra, con dei vi- 
tini che ci stuzzicano e cimentano del 
lontinuo 2 E se la guerra scoppiasse, 
tredeto voi che lo Stato uon sospende» 
rebbe l'operazione, dopo che noi ci sa- 
lemo mezzo rovinati ?.. — lo non metto 
in dubbio la buona volontà del Governo ; 
ma esso può trovarsi nella impossibi- 
lità di mantenero gli assunti impegni. 
Ed a queste incertezze: altre se na 
aggiuagono. La velutazione dei redditi 
imponibili è incerta, disconcorde. Lo 
prova con citazioni, Ricorda l' esempio 
di Rovigo: secondo il compianto Mor- 
furgo, la sproporzione, in questa Pro. 
vincia, fra fa rendita censita e Ja ren- 
Ce ii 


- se lo vogliono i lettori, — le mie 
provo per accordarle questa data. 
“ 








Sono sedici versi: e in questi sédici 
sersi riassunso il Recanateuse tutta la 
materia della sua dottrina e dei suoi 
Sdi. Le passioni qui sono morte : quì 
tace d'ogaì affetto; qui ‘non piango ‘le 
cose, rea | 


implacabil 0 
prosuntuose'speranze. So: 
fate, fulmine: — tanti punti fermi, 







i molte; 





iltrettante amarissime verità: perfiao . 
Mei marica l'interrogazione, i segno d'in- 


smezione dei grandi malati, come di- 
rebbe l'Amiel, — Non:sono più lamen- 


tele 0 querimonie poetiche,‘che agitano - 


è‘fanno delirare la povera: argilla u- 
mana: sono analisi psicologiche; :ch’ei 
approfondisce, e che fano involontaria: 
Mente bassare il capo, e dirò ‘comò Vir- 
gilio a Danto: « Che pense?» Morta 
la fede in un’altra vita soprasenaibile, 


= morto e calpestato.l’amore, — morta ‘|, 


fer lui la vita: 
Fegio poser gli dei la sepoltura, 
(Il Tramonto della Luna.) 
«A noi preserisso — Il fato inlacrimata sapoltara. 
(Foscolo, A. Zacinto). 


i Ea certarsi vieppil che quello che 
‘dice è proprio così, ripete e ricalca 
terte ‘verità; che--dal.»primissimo. nato 
uno affaticato e ‘affaticano tuttora le 
umane generazioni davanti al tremendo 
tlistero de-la vita, e su :cui, vuole spe- 
cialmente fermare l’atterizione*de’ suoi 
colti lettori. Priacipia : 


i — Or goserai per compro — Stanco mio cdr. — 


ll poseraî, —. quiescere, — -keimai 
Quì vale fo stesso che per la quieto 
marmorea dei cimiteri; è un verbo per 


.neHa: scienza... 


"sue el azioni, e non angustia più 






















































































































LA PATRIA DÉL FRIULI 


dita imponibile sarebbe atata fortissima f discussione; La finlremo. domani.-Sog- | tati. hanno prestato 1 prescritto giu» | (6) 

ed a tutto vantaggio di essa Provincia, ] giungiamo soltanto, come notizia, che-il j ramento in Giardino pubblico alla pro- 

in esso di porequazione: ma pure, ul- | Consiglio finì coll'approvare l'ordine det | senza del Comandanto questo Distrotto 

timamonte, il Consiglio provinelate ra: { giorno proposto dalia Deputazione, per tenente colonnello cav. Dapupet, del 

spinse la proposta di chiodore l'accole- | appello nominale, cssendoni dichiarati | maggiore Griffini o di tutti gli ufficiali 

vamento del catasto, favorevoli I signori: — 1 del Distretto. 

Egli è porsuaso che Il Friuli, col ri. { —Barnaba, Binsutti, Bitlia, Bossi, Ca. | Doman! vorranno liconziati. 

consimento catastalo socondo la nuova f varzerani, Celotti, Ciriani, Olodig, Faolli, Teatro Minerva. 1 

fogge ottorrà uuo agravio, in corapienso, Fabris, Gonano, Groppleco, Guarniori, | = Questa sora terz'ultima rappresenta: ULTI MO GIORNO 
6 pa: È Malisahi, Manin, Marsilio, Marzin, Mau: | zione, Serata d'onore della coppia deu- | i 





Di io qualohe coglione cali, ì ernia î ; 
are di-più, Ma questo sgravio — fu- f roner, Milanos , Morgoute, Moro, È i Vitolli. si] c 
derto nella somma — l’otterromo ugual. Puppl, Ronier, Roviglio, Sartori, Strolli, a Ta Vere ee ia: ULTIMI BIGLI ETTI : 


mente, nell'epoca in cui sarà por tutto | Zanussi ; ballo Carsvatti- Cavalli diretta da F. Ca- della graodiosa estraziono della 


il regno compiuta l'oparazione, senza contrari, i Consiglieri signori : 5 : in il . x 
NOSÌra spesa; montra egli credo che, Chiap, Goncari, Deciani, Gortani, Ma- Ta precencd I 29° Peri LOTTERIA DI i BOLOGNA i 
domandando l’accelorazione, per it pa- { griui, Peressutti, Piani, Rainls,Simonetti, | atti di E, Ferravilla. ct 

sutorizzata con R. Decreto 2 Dio, 1887... 


gamento degli interessi sulla somma da f Di Trento, Zatti; Prima rappresentazione Giorgella la 
anteciparsi al Governo, il Bilancio pro- | astenuto: figlia delle alpi; balletto comico-campa - RIZZI ZII 
Mincio Ù rimettorebbo oltro settecen- Mantica. stre in 3 quadri, del coreografo Ettore È inlina - è 
Dia Jie, 2 Dl Barracan!. f ft: 3] Otto a 
Billia dott, Paolo, S'inganna. Dopo la votazione, 11 Consiglio si ab- { Distribuzione dello danze. Ò AZIONE Ù W i 
— Non m' inganno. bandona, per alquanto, a vivaci com- 4. Ballabile eseguito della signora Ca- j giorno fiseato per la chiusura della Esposizione 
-— Ha premesso ch'ella ha poca pra- | menti; ‘vedo il comm. Psoto Billla © { rolina Bellini in unione al corpo di } sc 
tica di aritmotica.... | avvocato Perissutti stringersi la mauo | ballo, na Manca Nazionale garanti 
°2 Mi gono fatto aiutaro da uno del | calorosamente — în segno di pace, dopo { 2. Sortita danzanto della prima bal- pogamento del premi. grandi premi di 


più valenti aritmetici che la Signoria { la seria discussione in chi scesero l'un | lerina signora Etisa Veronesi, Franehi 





Vostra conosca, 0 precisamente dal sig. | contro l’altro armati. Il voto favorevole i 3, Polka eseguita dal corpo di ballo 

Bonini. Ù n ___. | di qualche consigliere venno spocial- | fo unione alle fignorino Hliva Veronesi 100000 ! 
Tasisto nel rilevare cho i tro milioni | mente commentato. e Carolina Bellini. 3 pate 

chiesti non bastano; crede che facil- | Dopo ciò, il Consiglio continua nello | 4 Passo del Bouquet e polka in ca 7 

monte si richiederà un milione di più; | svolgimento dell’ ordine del giorno. rattore, eseguita dalla prima ballerina 

la Giunta superiore del Catasto lo con- Ecco l'elenco delle deliberazioni : in unione al sig. N. Vitulli. 


ferma in questa sua credenza col, vo- { Approvò: con qualche modificazione, | 5, Mazurka por le sig.ne E. Veronesi 
loro che ìl consiglio Provinciale 8 im- | ta Riforma dello Statuto per gli esposti; | e C. Bellini. 
pegni anche per la maggior somma e- È il conto ; consuntivo 1887 dell’ammini. 6, Terzetto comico eseguito dalle si- 
ventualmente occorribile nol rifacimento | strazione provinciale; il preventivo 4889 | gnorine I. Veronesi, C. Bellini e sig. 
delle mappe. i ._. | 0 il prelevamento di |. 596050 a saldo f N. Vitulli. 

Conchiude col dire non sentirsi di i contributo ;provinciale per Ja ferrovia È ‘7, Ballabile spagnuolo per le otto bat- 
votare la proposta deputatizia perchè | Portogruaro Casarsa; 1%" lerine. 
persuaso, i contribuenti ch'egli rappre» | prose atto: del resoconto morale della | 8. Passo a duo serio eseguito dalla 
senta non dover. risentire alcua van- | Deputaziono pel 1887 88 e di comuni. | coppia danzante. 
taggio dal ricensimento ; perchè dub- | cazioni varie; > 9, Variazione, eseguita dalla sig.na li piane 
bioso intorno ai vantaggi anche per È rimandò- ad: altra seduta il parere | Maria Veronesi. ana colossale prezzi 


l'iotera Provincia, stanto la disparità | sulla determinazione doi: confiui per la | 40, Gran galoppo, eseguito da tutto | Ma 3a ‘conrer somplensiva di 
dei criteri nei periti, Noi dovremo in- | frazione ‘di Timau. il corpo di ballo, in unione alla coppia | 79750 convertibili in denari 
contrare un debito — questa è un male La domanda di ub Sussidio dei co- È danzante. 2 nanti gonza afcana ridozione. de 4 
corto e: inimedfato = volendo l'aotele” muni di Lo Daniele o “arno per una Kecita fuori d’abbonamento. i 1 ia hd0o: 2000 i, 
i lo sgravio è un bene incer scuola di disegno, fu discussa, trattan= to di Liro 150,000 — 3500 da iS por 
7 2 Progrannna onto di Le 56500. 10430 premi Lr 















































lontano, La prudenza insegaa ad evitare È dogi il Bilancio : e dopo lunga discus- | dei pezzi di musica che la banda del | complessivo importo d 
È il complessivo importo di 








il male voto; e conforme a questo ele- | sione, in proposito votata la sospen- { 1g > doi = 
n S x) cavalleria Piacenza, eseguirà n 

montare; Insegnamenti, dela prudonza sione proposta dal consigliere Faelli. Le ne se 642 site 812° ponserià. “LIRE 500.000. 
in il mio voto, won nascon- letà Anoni: sotto la Loggia Munici 7 AR n si i 
i i noi. vinti incitori. Società onima ggia Municipale : bili subito în di ti Y - 
dendomi che tutti noi, vinti 0 vincitori, 4. Marcia «Lo Statuto p Tosnta ‘ai fortonati vinoitoria doo 


det Tramvia di Udine. 9 Mazuika « Gemma» 


uscireme da uest’ aula tre idanti: por- 
q pi ” 
Avviso. — 3, Terzette-quartetto « Attila » 


chè se non accolta la domanda di acca- Ogni Numero Lire UNA. 


I biglietti non apno serie ma-il solo numero. * 





leramento, restera il dubbio di avere S' invitano i Si ‘0 6f Ti ° 
sora DEI go nisti della So= È 4. Aria duetto e Ebreo» 

DE o dn re cietà anonima Tramvia di Udine ad in. | 5, Valzer « Poesie doi campi » pen CUT 

i tervenire all’adunanza generale che avrà | 6. Marcia e Oilì oilà » È garantito un premio ogni 400 numieri 


tato una spesa di tante centinaia di 
mille lire infruttnosamento. 

Hl consigliera avv. Concari si associa 
in tutto e per tutto al collega avv. Pe- 
rissutti — poichè se vi è nella que- 
stione alcunchè di certo, è l'incertezza 
assoluta cirea il reddito siccertabile in 
confronto del censito, sul tempo in cui 
l'operazione potrà essere compiuta @ 
sull’ammontare della spesa. La responsa- 
bifità «del Consiglio è grandissima, sia 
che accolga la domanda di accelerare 
il catasto, sia che la respinga. Egli non 
sentesi di assumerla e crede che altri 
potranno trovarsi nella sua stessa con- 
dizione d'animo. Vorrebbe rivolgersi ai 
Comuni, per domandare quale sia la 
valontà loro; conosceremo così l’opi- 
nione degli ammiaistrati, e resterà 
sminuita ia responsabilità del Consiglio 
pel suo voto. Senza questa pratica pre- 
liminare, egli non darà il suo voto, 
Propone in conformità un ordine del 
giorno pel quale il Consiglio delibera 
di rivolgersi ai Consigli comunali 
per sentire il loro voto; © soggiunge 
alcune considerazioni in sostegno di 
questa sua tesi. 


luogo in Udine nel giorno 18 noveom. | ______—_T——— che non potrà essere minore di L. 25 în con 
bra prossimo venturo alle oro 10 ant. Da oltre cinque anni avendo con | per ogai cento n. contenuti dalla ‘cedola d’ 01 
nei nuovi locali di residenza della Ca- { sempre buon successo raccomandato 
mera di Commercio, Casa Manzoni, Via È l’uso dello così dette « Pillole dei Frati » 
della Prefettura, per trattare sugli ar- { dotate di facoltà tonico purgative-anti- 
gomenti compresi nell'ordine del giorno | morroidali, preparate dal chimico far 
qui in calce macista Pietro Fonda, con speciale ri- | emissione. È 
Net caso!di seconda convocazione, | flasso alla loro composizione, ne viene | . I Biglietti si vendono în Udine presso 
questa. avrà; luogo nel giorno succes- | confermata la loro, indicazione nelle af- il cambiovalute Romano e Baldiai in 
sivo.25 novembre. fezioni dipendenti da turbe emorroidarie | Piazza V. E. ni 
Per intervenire all'adunanza gli azio- { sia semplici, sia complicate a condizioni i 


misti dovranno depositare le rispettive | torpido dell'intaro sistema digerente. E = gl 
Siioni simono un giorno prima mela | °°° A Da piernsari | Udine” Gr. B. DEGANI - Gaine 
medico comunale, e 


cassa della Banca Cooperativa di Udina. > 7 
pe rioviimee | GRANO Deposito di Vini: 
rt 


Ordine del giorno : 
Relazione e ileliberazione sull’attivazione NR ; " 
ilovia a la Germania circa | Africa orientale Dr 
flel tronco della guidovia a cavalli da riuscicono. Le due potenze procedersuno di migliori, plaghe «statine — parti» 
con una azione simultanea por repri- Dici dei pressi ili per la mo 


Piszza Vittorio Emanuele a fuori Porta 
Gemona e corrispondente aumento, di mere l'insurrezione e sopprimere la e Di i i 
tratta degli schiavi, Vino nostrano di Campolon8o, a 
delle Cantine del Cav. Pauletig. E, fo 


capitale socialo mediante emissiono di 
NOTIZIE TELEORAFIGHE [este i sid 


nuova azioni. 
Udine, 26. ottobre 1888, 
La situazione in Bulgaria descritta dal | gazzini fuori Porta Aguil.ja, 0 al Ne- 
gozio Filiale suburbio Gemona, o allo 










Ln 
Genoza incaricata della, 











Il Presidente 
P. Billia. 
Principe di Coburgo. derrtiorio im Città. 3 » 


Giuramento militare. 
Quosta mattina alle 10, gli uomini di 
Sofia, 28. Il priacipe Ferdinando . 


aperse oggi la « Scbranj3» ‘con grande e ° 1° 
saloni, Vino di è. Emilion 
11 discorso del principa constata con a 1 
acddistazione che, grazie pila pace ge. (BORDEAUX) dea: 
nerale, e por il contegoa, la tranquillità 
e l'ordine regaanti nel paese si conso- roper t  nusini 
Nda la giusta causa della Bulgaria. UDINE. > 
vere la costruzione della ferrovia i i i 

Czaribrod-Sofia-Vaskarel, con mezzi e- SIT AI per a n 5 di. 
sclusivamente bulgari, aumentato il cre- | (ente del sangue contenendo Sidolta 
dito della Bulgaria, e LÒrta occasione | nelle giuste proporzioni uno fra î rni- 
all’estero di apprezzare il carattere pa- | gliori preparati di ferro. n 
cifico ed operoso della Nàzione ed il" Questo vino per il suo metodo di 
suoi sacriizi pel progresso morale e | narazione che non può 'AVere rivalità, 
materiale, per la libertà o l'indipendenza. | tiene così ben sciolto il ferro da non: 
Il principe ringrazia indi.per la aplen-.|, dare al palato un disgustoso sapore; 
dida accoglienza fattagli nel suo viaggio | ogni cucchiajata contiene centigrammi 
circolare nel paese e disse scorgere con | 45: di. ferro. 

soddisfazione che l’esercito si trova al- St può somministrarilo tanii È 
laltezza della sua posizione.“ - ‘’ -l'bini come agli adulti. ‘:: 
È Il principe anomalo nel suo disnorno z PID AO, 

a presentazione di varie proposte, fra le - 
quali quelle relative alla forrovia Jam: AVVISO... 
boli-Burgas, all’organizzazione dal sar- D'affittare appartamei 168. 
vizio sanitario, al Votioa penale, al di» ' «e-locali ad use 
ritto ereditario e una ordinanza relativa} iegozio în Via: Bert 

sia iure: a. olinîi n. 6. 
dai ni o cnr Amb | Per trattative rivolgersi alle 

uiglieimo a. MbNNgO: .; Studio degli Avvocati Bilia. 


Ambargo, 29. L'imperatore è ar- 

rivato e fu ricevuto al porto dalla de- } . î 

putazione del Senato, capitanata dai Vel Tedere, ° 

due borgomastri. i 0 GI È f i 
Fece colazione ad Alsterchost; entrò ! Sono arrivati i gi osi lumi © 


seconda categoria della classe 1867, 
compiuto il periodo d’istrazione, pei 
quale erano chiamati sotto le armi, 6, 
per quanto sentiamo, con ottimi risul- 
I ZI 


nozione'imortifera del male e del Nulla; 
e se ancor l’assalisso la non mai doma 
tentazione di allacciarsi novellamente a 
la vita, il pensiero del Filosofo solitario 
rincara la dose contro la grande ma- 
trigoa, subissandola con quell’accusa di 
fuoco, così bene insaporata dal frizzo 
Schopenhaveriano dello epigramma : 


nei, Amaro e noia 
La vita, altro mai nulla; e fango è il mondo, 


É finisce con quel « vanitas vanita- 
tum, » che suggella il Canto, e incor= 
nicja di sinistri bagliori il quadro de le 
misere sorti umane: 


ome Omai disprezza 

Te, ta natura, il brutto 

Potar che, ascoso, a comun danno impera, 
E l’infinita vanità del: Tatto. 


— Un calore morto e pesante invade 
de’ suoi letali vapori tutto il carme, 
dettato sotto l’uughia del dolore: dal 
suò petto non erompono più gl’iocendii 
de la passione, o quelle collera improv- 
vise «del «Bruto Minore,» 0.i gridi 
umani e strazianti di un Giobbe, di un 
Lenau, di un Gray; ma degli Aélas a 
mezza voce o sommessi, delle rotte e- 








4 
Mancanza di spazio ci obbliga di tron- 
care in quasto punto la importantissima 
_—_—_—__c2"——@€@1@p@mc=©=@=@ 


lui solenne, come l’ezomai {sedere}" in 
Omero; quiadi lo ripeterà nol sesto 
verso: 
















— Posa per sempre... — 
e nell'undecimo : 
T'acqueta omai... 
|-.H «gran forse del di.là, »..che tor- 
‘menta così i buoni come i malvagi In 
ita, #"è ‘dileguato’ come: cera al 
1 febbtile::fervore delle 









la mente con le sue arcano incertezze: 
sv Perì \'inganno estremo, 

Ch' aterno io mi oredei, LO ZA 
fipete subito quel'passato remoto pian» | 
to sul suo ’cuore-tome ‘un pugnale : 
4 <> usi Port, a 
E chiude il tutto poi con quél triste 
memento: o : 

se AI gener nostro fl fato 

- Non donò che il morire» 

‘ Non si distrae più, como altrove (CoN- 
SALVO) : < pat 

.w» Due cose belle ha il mondo; 

Amore e Morte; 1 
ma discaccia e maledice al primo, ein 






















ran È 


















voca madama Morte, Eutanasia — la f sprossioni, da’ subitanei e sintetici ac- |; Gj Se bro 
morte di Pindaro, — come termine fisso | centi: voi potete agevolmente figurar- udita a entusisstiche acclamazioni TRIONFO 
velo-il Leopardi: — la sua faccia ru- i ‘f a corrente d'aria: graade 


d'ogni suo inutile desiderio, e d’ ogni 

sua sfiorita speranza, e dl’ogni sua-pen= 

sosa tristezza : = 

. 3 E;ta, cui già dal cominciar, degli ampi ‘| 
Sénipre ‘onorata invoca, - do * 
Bella Morte... 


Nessuna cosa più lo illude : nessui 
luce .di biandi consentimenti col destino 
mortale trova omai più l'entrata în J 
quest’ anima, affraota sd “incupita dalla 


Giunto in piazza l'imperatore. salì la j insu ‘ i da 
4 ) perabile: guardarsi dall 
"Boro l'aa tal borgomastro chè aloei: ai trovano sempre pr 
gli dette it banvenuto, l'imperatore fîr- . Li i e atoppini_ la. confronto 
| mò Vatto:solenne dell'unione doganale; }. 


gose, dimagrita, sfigurata, imbroncita 
« intumuit a fletu, st palpebre sue ca- 
ligaverunt: — un. tronco che sente e 
iena: — gli :sì è cessata; da «virtù del i lumi -n 
contento DIO gi cado di adiEno O i firmarono l'atto ‘anche i. pesonaggi del i: iicenti di qua È 
PO. ei vatagirafes ‘ovverosia;il Leo- f Seguito fra cui Moltke, Hebert Biamarck, ! 21 Nogozio e laboratorio di Del 
0 a 8 tatgtrofo; rrarogit il Leo: | Sstichor. Posa imperatore face uns | Mergaeelmi n. Vis Merostorerchio, 
ce dente, © l'pita in’piroscafo nel porto dell'Elba.‘ Udine. Prezzi conven conto enel 
L. MonzIocO gerente Fesporisabile."” — “prova ‘non-crede.- s so 




























elastvamento presso A. MANZONI a O, PARIGI, 14 Rue de otra 


Via di Plotra 90-94 — NAPOLI, Plasma Municipio, angolo: 


R.. Imbriantî, 98. ; 


" 1 


Pigi 
slo Po le 
“porto. 


. _ANTICOLERICO 
FERRO - CHINA - BISLERI 
tiliano -- FELICE BISLERI -- Milano 
‘Fonico ricostituento del Sangue 


pignore di bibita alb acqua di feltz, Soda, Gaffà. Vino ed anche dolo. 
Ogni bicchierino contiene 17 gentigrammi di ferro sofolto 
Attestato medico. 


Miîlano, 46 ugosto 1887, 


LE, qnt o Premiata” Fabbring of 
ANGELO ‘PERESSINI ; 


‘Si eseguisco qualunque ordinazione di Mtegdstri Conimerciali e Copialelteve 
sia per Rigalure 0 fincature como per Legatuvo dallo più semplici alle più complicate, garantendo 
n durala ed a prezzi da non tomere concorrenza. . 
; sicosvocato I 
e del giorn 
prendo PSI 


pprRostta pePo8tro 
i COMUNE DI MILANO 

Pressa In ghisa e ferrò baltuto per 
copialettero d'ogni dimensione qualità SERVIZIO SANITARIO x 


arte, Cartoni 6 Cartoncinî a_mac- 
3 china 6 a niano per qualaiasi uso în aste- 
cissimo assortimento. 
, Bibri da pr fu cuojo, metallo, 
velluto, avorio, tartaruga, madreperla, 
peluche sco, 


Jo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO -« CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 
azione ‘nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil. 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chitici di tal genere. 

Jo stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave ‘il Codice 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egregi colleghi, Ecco, dunqu 
restarono sorpresi de’ splendidi risultali su di me oltenuti, (ed în breve, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavò unilo all'acqua 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


È . lito Municipale. 
| Si vende in Udine nelle farmacie. Bosero- Augusto:: Gia» 
como Commessati : Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
Angelo, e Girolami - Filippuzzi. ‘In Cividale presso la farmacia 
Podrecca Giulio. i % 
Prezzo Bottiglia grande L. G.&© mezza Bottiglia L. 3, 


ni genoro è novità 

ri — emblemi — 

Corone — Stemmi eco, 

4 Caità da'tippezzerie tutta novità vasto 


assortimento, 
ct 


Astucci contenenti libro di proghiera, 
porta visites di tutta novità, confezionati 
ia vario foggie. 


:. (GOMMA) 


Garta da: giuoco, Buste da lettero, © È 
ogni genere ed în qualun» Artlooli cancelleria e disegno, grande 


+ Resortimento, 


FABERICA 


da° * 
Oleografie, Litografio, Incisioni Sacre 
Profane d'ogni dimension a 6: agif75* > 


TIMBRI IN CAOUTCHOUC 


si . Biblioteca per.. l'infanzia + Carlo; bro per to îno 
ltrodotto dal. 


l'ogui qualità, @ apeninle per 

iruzioni. Dario Consumo, Uffici | Si esoguisce qualunque Commissione in | Y80grafiche ed Atlante, edizioni varie. 
Timbri di Gomma elastica — automatici, 
Tascabili, con Lapis e Penna a Clondolo, 
con data movibile ecc., a prezzi assai li- 


4 mitati, 


‘Ggai genere di Libri 
miti —_. 1g da serivere per Scuole. 
Ga65OMMmMISSIONI ; 

i articolo inerente'alla cartoleria. 
ti ia 
EIECI4TE 











di Udine a $, Giorgio e viceversa 


da Udine {a $. Giorgio' {da S.Giorgio] a Udine 
ore 6, a.lore 7,8 u.ifore 7,18 u.lore 891 s. 
848 pp. Atp. 56 pl 99 p 


da Udine a Cividale e viceversa 


da Udine ‘}a(Cividalo } daCividalo | a Udi 
ore 231.2, fore 9.03 a. | ore 68 a. [ora 5,40 n. 
10.20 a. 10.03 s. 9.18 a. di 
Li i, 2.03 p. ; 2 
È li x e 7.13 p. 3. 
LONDRA, 56. Italiane y E 2.1 Di 


‘gereso in oro 0.0l0 Detta 

detta 40,0 101.6b: Detta 
5 , Hi È detta în carta 92.60 010. 
1, Rondit jagn i Azioni tabacchi 10425 


.32 "1 
(Camb Francia da !! 
Ù Cama. 


a 100,001 Cambi Berlino da 
Pi9s:ta-1(2-0 --124.05 
FIRENZE, 26 . Itond, Ita- 


Pisto 
ui 


argento da 
Rendita usgh 


» Sa 


liana: 98°27:1{2 Cambì Lon» 
sie dra: 25 28 {— Cambi Francia 
5’ Veneziani 07:1)2Ax, Fi Mer: 793. 
. da Ms . I Az. Mobiliare 98225,» 
zionî: Prestito .dì Venezia, a. 29. M, buona 
ana 198.20 Ai 


TRIESTE, 29. 


Alquanto più deboli lel 
carte causa la scarsità di 
ROMA Rendi cassa. Fiacci anche i cambi. 

lianà 98.47. Az. Banca: Ge- 
da |[nerslé 678,50 int 
PARTICOLARI 


Parigi, 30, Chiusa R. 


40)0 dai0l.4: 
Rendita uoghere 
50,0 da 62.40 80 
Credit'da 311,601 a 312.50. 
‘Rendita Italiana 95,38 da 
3 94 
fe, 417,00 a 420.00. 
VIENNA, 
Azioni Credit 
glietti 1860 140. 
864 173.= Rendita su- 
carta 82.02 Fer- 


0 
' {98 = Inglese 97 7116. È 


» BERLINO, 29, Mobiliare 

lea vue -Annriiche Bata L 
Lom] . «+ Rendit 

GroctB 00 dalifiatiane 9620. 

| - da Udino. 


PARIGI, 29 Rendita Fr. 
3 TT] 310 ‘pier 
82,60 Rendita-4 i12 .205 55. 
Rend. italiana 97.00) Cambi 


Le 
fl fngleno 97. 9,6 Obbligo: 
zioni ferr. italiade: 392.50 


10.8, 
10.19 è. 


Stato 250.30 
tenteionali —.— 
62.112, Lotti 


16:15 | so. 
da Udine a Venezia e viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


are 1:43 a.jm.[ore 7.18 a-jlore 4.35 a,[d, fore 7.36 a, 
8-10 .a.fo.] 9.37 a. 6 n. 


itat' 97,00, 


Vienna, 30. Rendita 
Aui 8205 Id. 
-{taust, are 82.40, ld. aust. 
loro 109.60 Londra 421. 3u, 


iaca carta 


i Napoleoni: ' 9:62 112 
< MM: 
9.20 S 


Jeoni 20.17, Marghi' {: 


x 


- - Gogietà-riunite 


FLORIO: RUBATTINO 


n 


Capitale: Statutario 100,000,000 - Emesso @ versato 


ni Ca ; 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Piazza Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 
i __ 


Brasile, la Plata ed il Pacifico | 


Linoa Postale del 


ds 


ia P ar te nz: 


«Umberto i 


:- Regina Margherita 


Manilla 
Vapore postale P. 
» "Ri 


» > Birinania 


pe 
ed: altel'gcali 


30. Rend. Ital 
98.15. Na 


"ge GENERALE 


OA, MONPEIO ONOR 


UENOS - AIRES 
ia i - > partirà 15 Ottobre 4888 


È RIO JANRIRO e SANTO! 
partirà il Do) 
» 8 


ALPARAISO e CALLAO Tita pei ne 
del Pacidco partenza diretta ogni due mesi 


Azioni Credit 

‘ungherese 205.50. Loiyd 

Napol 9.61. | - n 9,62.:—| austriaco 445 .Bancnan-|Parigi 676, Ferrovie tuni- 

Zecchini 6,20 a 6.22. Lirellglo austriaca 413.50 Lom+ sine 501.25. Preatito ‘egi- 

Sterline da 12.11 a 12.18|{bsrde 106,00 Union, Banck'|ziano 424.371 Prestito spa- 

Lire Turche 10.93 a 10,95.11213.00 Landarbaok ‘ 218,25, | gauolo est:4.!;2 Banca di 

Londra da 121.351 a 421.75j]| Prestito comunale viennesell aconto 5I0. “Banca otto- 

'ifiicia ‘di 85 -e 48;00i:442:25, -Rendita . austriaca) mana 591.87 Cred. fondiario 
Italia 47.40 a 47.55 . Ban-llin oro 109.90, Detta un-|!365 Azioni Suez 2236. 


Cambio italiano 1.î116Ren- 
dita turca 15.87 Banci di 


fa Abbidhimento straordinario di SAGGIO 
Col 1.° Novembre 1888 


IIL SECOL 


GAZZETTÀ DI MILANO: 
aprirà un abbonamento strsondisrio per DOS (MESI 
con premi gratuiti speciali 
PREZZO D’ABRONAMENTO: 
Miluno- a domicilio... ..L3- 
+ Franco di porto în tutto il Regno »- & +— 
Unione postale . . > ir + 2. 6.70, 


Ciii prenderà il' suddetto abbonamento d Saggio riceverà 
. in donoz ' 1 


vembre a tofto Jisembre 1934, del giornale settimanale 

illustratò: L'EMPORIO PITTORESCO! 19 
22 Tatti i nume mo pubblicati: 

vembre a tutto Dicembr 1988, del giornale suttimanaldo 

IL GIORNALE ILLUSTRATO DEL. VEAGGI n. 


» 1 Novembre», 351 numeri che verranno pubbiivati, nei dae mesi, di 
n 45 » » ‘Supplomento me Iti:strato del SECOLO: 
» 30 » LE CENTO CITTÀ D'ITALIA: |». 

: É 4, Un Supplemento straorilinario Îliustrato. 
* i E-finalmente: o 


: Almanacco Tustrato del SECOLO, 


pel 1859 4 
un volume in-8 grande, di 88 pagin stampato su carta 
n issime ilins'razi 


Ottobre 1888" 
Novembre » 
2 » » 


1 edi È nomeri che verranno pubblicati, dal 1° Nor lì 


PARTENZE 


da Udine 
ore 2.50 sot. 





‘Dirigersi per Merci e Passeggieri all’ UFFICIO DELLA 


SOCIETÀ? in UDINE Via Aqulleje num. 94... 


La Tipografi 
eseguisce lavori 





en 


9 
0 


» 
© 


p 


PARTENZE + ARRIVI’ 


a Vonezia |da Venezia] |: a Udine — da' dine È Ja Pontobba]|da Pontebba 
‘oro,5,50 4.[o.lore 8.45 a 
57448. 


To ale dl 044 
144 a. 


(d, 5 a.lo 
. : ; 0, 
4:20 p.fo. 
6.30 pjd, 


7.20. p-| 
849 


da Udine a Trieste e viceversa 
ARRIVI I «PARTENZE 


a Trjosté ida Trieste 
ore ..7.37 ant. if oro 7. ant, 
13:21 sot. 910 lv 
, 12.33 a Cormong Ù Ù bninibua 
7.38 pom. | | minto'” 
10.5. poro, minto 


ARRIVI 

n a Udine 
minto 

omnibus 

omnibus 


‘7.54 ant. 
ui ant 
3.50 pom. 
6,35 pom. 


omnibus 
omnibus 


sap tu: sid 


RAY 


GOTTA: REUMATISMI |; 
G 3 GO tut dial Saia ir eiia io ; 
Guarigione o Si det‘ 51] delia Facola 16 
sr LIQUORE è PILLOLE si AVILO “nti” p 
Ì11Lsquord Guaritce pit accessi.come pen incanto. (2 0 3.ctitchiatate da caffe bastano Der 04 
togliere i piu violenti dolori.) — 

Go Foa aepuralive, br'everigono fl ritorno degli'accessi: i ; ‘i 

@ uesta cura perfeltamente innocua, è raccommandata dall’ Illustre D' NÉLATON e dal $ 

) principi della medicina, -Legpare le loro. testimontanze nel piccolo trattato unito aa ogni 
retta, che st manda gratis da Parigt 0 si da presso f nostri depositari. le 


| 9) esigere, come elfi zia, bull attohatto ll bollo RAZZI 
1 Vendita all'Iogrosso presso F, COMAR, 2 2 
DEPOSITO EN TUTTE C F 


verno francero e la firma, 


dai 


si Ul 
z 


:Corazza, :a MILAN 
rebs00. MANZO 
VENEZIA Emporio d 
lità al-Ponte deb Barettieri. 
‘Trrovéisi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. ° 


;Specia- 


SSUMI 


Tidino 1948, — Tip. della Pal 


da Pontebba a Udine e vicevera 
PARTENZE ARRIVI ||PARTENZE ARRIVI 
a Udina 


ore 10. ant. 


Non voglian 
immanco pi 
pprezzati. seò 


Este il fiore” 
Quindi è chi 


Lo spettro; 
inteso anco 


x N 
Nata e vengi 
eghiere ‘pel 
Me sì tormen 
Fi gomiti ; 
tominciarguE 





